
PRODIGIO DELLA  

BEATA VERGINE MARIA  

ADDOLORATA  

DI CAMPOCAVALLO  
16 Giugno  -  memoria 

 
A Campocavallo di Osimo, in una rustica chiesetta, il 16 
giugno 1892, i fedeli videro l’immagine della Vergine 
muovere gli occhi. La notizia del prodigio si diffuse rapi-
damente e portò a Campocavallo numerosi pellegrini, 
anche da molte nazioni dell’Europa.  La pietà dei fedeli e 
la costanza del sacerdote don Giovanni Sorbellini, hanno 
reso possibile la costruzione del bel Santuario, dedicato 
alla Beata Vergine Addolorata, opera dell’architetto osi-
mano Costantino Costantini. Nel Santuario, iniziato nel 
1892 e consacrato nel 1905, si venera l’immagine della 
Vergine Addolorata. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                     Lc 2,34-35 
 

Simeone disse a Maria:  
“Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele,  
segno di contraddizione;  
e anche a te una spada trafiggerà l’anima”.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, Padre d’immenso amore:  
il tuo unico Figlio, morente sulla Croce,  
ha voluto che fosse madre nostra la sua stessa Madre;  
fa’ che, sostenuti dallo sguardo amorevole 
della Vergine Maria Addolorata,  
possiamo sperimentare i frutti della Redenzione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                Rm 8,31b-39  

Non ha risparmiato il proprio Figlio. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il pro-
prio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme 
a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifi-
ca! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e in-
tercede per noi! Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'ango-
scia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto: «Per 
causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo considerati come pecore da 
macello». Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha 
amati.  
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né 
avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai se-
pararci dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 17 (18)  
 

℟   Nell'angoscia t'invoco: salvami Signore. 
 

Ti amo, Signore, mia forza,  
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore,  
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;  
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.    ℟ 
 

Mi circondavano flutti di morte,  
mi travolgevano torrenti infernali;  
già mi avvolgevano i lacci degli inferi,  
già mi stringevano agguati mortali.    ℟ 
 

Nell'angoscia invocai il Signore,  
nell'angoscia gridai al mio Dio:  
dal suo tempio ascoltò la mia voce,  
a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido.    ℟ 
 
 
CANTO AL VANGELO  
 

℟   Alleluia, alleluia.  
 

Addolorata sotto la croce del Signore, stava Maria,  
regina del cielo e signora del mondo.  
 

℟   Alleluia. 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Gv 19,25-27  

La madre stava presso la croce del Figlio Gesù. 
 

✠    Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quell'ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e ac-
canto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 
Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!».  
E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.  

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Cristo, uomo dei dolori, porta sulla croce i peccati e le sofferenze dell'umanità. Ma-
ria, associata alla sua passione, ci chiama ad unirci nella fede all'offerta redentrice 
del suo Figlio.  
 

℟   O Maria, madre di misericordia, intercedi per noi.  
 

1. Per la Chiesa, Sposa di Cristo, perché accolga nel suo grembo materno l’uma-
nità disorientata e sempre più priva di valori cristiani, preghiamo.  ℟ 

2. Per i popoli oppressi dall’odio, dalla violenza e dalla guerra, perché la beata 
Vergine Maria interceda per loro, liberandoli dal male e sollevandoli alla spe-
ranza di un futuro migliore, preghiamo.  ℟ 

3. Per le famiglie, perché la gioia di questa festa susciti un crescente amore filiale 
verso la Vergine, Madre della famiglia, preghiamo.  ℟ 

4. Per la nostra comunità, perché la sua fede diventi salda e matura sull'esempio 
di Maria, che ha creduto senza esitare, abbandonandosi completamente a Dio, 
preghiamo.  ℟ 

5. Per tutte le persone di buona volontà, perché, sull’esempio della Vergine Ad-
dolorata,  sappiano soffermarsi accanto alle sofferenze dell’uomo di oggi, quali 
profeti di speranza e di grazia, preghiamo.  ℟ 

 

Padre buono, che ci hai amati fino a donarci il tuo Figlio, fa' che in unione con Ma-
ria sappiamo adorare in silenzio il mistero della tua volontà e cooperare alla salvez-
za di ogni uomo. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta con bontà, o Signore, i doni della tua famiglia  
e trasformali nel sacramento dell’umana redenzione,  
di cui la Vergine Maria fu generosa cooperatrice  
presso l’altare della croce.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
                 >>> 



PREFAZIO  
La Madre fedele presso la croce del Figlio 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore.  
Nella tua amorosa provvidenza  
hai voluto la Madre accanto alla croce del Figlio,  
per dare compimento alle antiche profezie  
e inaugurare una nuova scuola di vita.  
In lei è apparsa la nuova Eva:  
come una donna ci condusse alla morte,  
così una donna ci guida alla vita.  
In lei si attua il mistero della Madre Sion,  
che in un unico abbraccio accoglie tutti gli uomini,  
riuniti in virtù del sangue di Cristo.  
In lei, Vergine intrepida, la Chiesa contempla la propria immagine di sposa  
mai atterrita dalle minacce, né travolta dalle persecuzioni,  
che conserva intatta la fede data allo Sposo.  
E noi, insieme agli angeli e ai santi,  
cantiamo con voce unanime l’inno della tua gloria:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Gv 19,25 
 

Maria, la madre di Gesù,  
stava presso la Croce. 
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Guida e proteggi i tuoi fedeli, o Signore,  
che hai nutrito con i sacramenti di vita eterna;  
fa’ che, per l’intercessione della beata Vergine Maria Addolorata,  
data a noi come madre dolcissima,  
portiamo ogni giorno con coraggio la nostra croce  
per giungere alla gioia della risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


